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NADIA TOFFA, RIVELAZIONE SHOCK DELLA MADRE: «LEI      CI MANDA MESSAGGI DALL’ALDILÀ E RACCONTA CHE...»
Attraverso una tecnica particolare, una ricercatrice è riuscita a      mettersi in contatto con l’inviata de Le Iene scomparsa nel 2019 a soli 40 anni

INSEPARABILI
Erano legatissime. Nadia 
Toffa, l’inviata de Le iene, 
scomparsa nel 2019 a 40 

anni, aveva un rapporto 
speciale con la madre, 

Margherita Rebuffoni 
(74, sopra). Per darle 

conforto la conduttrice le 
invia messaggi dall’aldilà 
grazie a Cristina Corrada, 

una ricercatrice del 
paranormale, che li ha 
raccolti nel libro Sono 

qui, Nadia Toffa. 

SUPER STAMPE
Messaggi recapitati 

dall’aldilà anche per Lisa 
Fusco (44). La soubrettina 

partenopea è rimasta in 
contatto con l’amato padre 

scomparso. «Lui mi parla 
attraverso la stampante 

del mio computer», ha 
raccontato lei. «Capita che si 

accenda anche quando non 
è alimentata dalla corrente 

elettrica», ha spiegato.

Si sono trovati faccia a faccia addi-
rittura con il demonio Al Bano (79) 
e l’ex attrice Claudia Koll (vero nome Claudia Colacione, 
56). «L’ho sconfitto per ben tre volte. Pregavo e mi ri-
coprivo di croci, la mia arma segreta», ha raccontato il 
cantante di Cellino San Marco. «Il diavolo mi ha strito-
lata, voleva uccidermi», ha invece detto la Koll. 
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SPETTRO IN TV
Crede nei fantasmi. L’ex 
gieffina Alessia Macari 
(29), vincitrice nel 2016 
della prima edizione 
del Grande Fratello vip, 
sostiene di aver avuto 
un incontro ravvicinato con un’entità spettrale 
proprio all’interno della famosissima Casa. «Ho 
visto una donna vestita di stracci (tipo quella 
raffigurata nel riquadro, ndr)», ha raccontato 
lei. «Mi sono svegliata di notte in cantina 
e ho visto una signora. Pensavo fosse 
un’altra concorrente, poi ho capito che 
non era così. Sono sicura di ciò che ho 
visto e non stavo sognando». 

n incontro che ha 
dell’incredibile, quello 
tra Margherita Rebuf-
foni, madre di Nadia 

Toffa, la storica inviata de Le iene 
scomparsa nell’agosto del 2019, e 
Cristina Corrada, 48 anni, la don-
na che attraverso una tecnica spe-
ciale, chiamata metafonia, è riu-
scita a comunicare proprio con 
Nadia nell’aldilà. La storia di Cri-
stina, che si è avvicinata al mondo 
del paranormale come ricercatrice 
per trovare conforto dopo la perdita dell’a-
mata madre, e il contatto paranormale con 
Nadia sono raccolti nel libro Sono qui, 
Nadia Toffa (Edizioni Mediterranee), i cui 
proventi sono interamente devoluti alla 
Fondazione Nadia Toffa, istituita dalla fa-
miglia della conduttrice in sua memoria. 
«Ho imparato a fare metafonia con la 
radio ed è così che è arrivato il primo 
messaggio di Nadia. Alle anime dei 
defunti, per comunicare con noi, ser-
vono delle frequenze e la radio è un ot-
timo mezzo», spiega Cristina a Nuovo. 

«La sua voce mi  
arriva via radio»

«Uso la radio sul telefono, scelgo una 
lingua straniera, in genere l’inglese, regi-
stro un paio di minuti e poi riascolto al 
contrario ed è così che capisco se mi sono 
arrivati dei messaggi». L’autrice del libro 
non conosceva personalmente Nadia, né 
la seguiva in Tv: per questo motivo è stata 
la prima a chiedersi perché avesse scelto 
proprio lei. «È stata Nadia a spiegarmi che 
in un’altra vita io e lei eravamo sorelle ed 
è per questo che le è stato più facile comu-
nicare con me per far arrivare i suoi mes-
saggi alla madre». Non è stato facile, però, 
riuscire a contattare la signora Margheri-
ta, ma grazie a una comune conoscenza le 
due donne si sono potute conoscere. 
«Quando ho sentito il messaggio che mi 
ha fatto ascoltare Cristina che dice: “Sono 
qui, Nadia Toffa, sto bene”, mi è bastato a 
darmi serenità. Non ho bisogno di altro, 
né che gli altri ci credano», racconta Mar-
gherita a Nuovo. «Io non avevo mai chie-
sto nulla a Nadia, né di mandarmi mes-

Matteo Martinasso
Brescia, dicembre

saggi né di venirmi a trovare in sogno, 
perché mi sembrava di disturbare la pace 
che aveva raggiunto. Lei invece voleva 
farmi star bene e ciò mi ha confortato».

Margherita, che ricordo ha del suo 
primo incontro con Cristina?

«Bellissimo, perché era come se ci co-
noscessimo da sempre. Lei è una brava 
ragazza, molto seria. Non mi ha mai chie-
sto un euro e ha deciso di devolvere i pro-
venti del suo libro alla Fondazione Nadia 
Toffa. Ci sentiamo tutti i giorni e le voglio 
bene come a una figlia». 

Qual è la più bella immagine che ha di 
sua figlia?

«Il suo sorriso. Nadia non passava inos-
servata nemmeno prima di essere famosa. 
Era speciale e io me ne ero accorta. Non 
mi sarei mai immaginata che se ne fossero 
accorte anche così tante persone che non 
hanno mai smesso di amarla e che conti-
nuano a tributarle il loro affetto».

Che ricordi ha dei difficili anni in cui 
Nadia ha portato avanti la sua battaglia 
contro la malattia?

«È stato un dono poterle stare accanto e 

coccolarla sino al-
la fine. Mia figlia 
mi diceva di non 
piangere perché 
l’avrei fatta soffri-

re e avrei sprecato del tempo. Per lei la 
vita era preziosa e andava vissuta intensa-
mente sino alla fine. Nadia mi ha insegna-
to tante cose, anche come poter organiz-
zare al meglio gli eventi legati alla Fonda-
zione e quando vedo che le cose vanno per 
il meglio capisco che anche secondo mia 
figlia sto facendo la cosa giusta».

Le capita di parlare con Nadia?
«Lo faccio ogni giorno. Prendo la sua 

foto, me la stringo sul cuore e le racconto 
tutto quello che faccio io e il resto della 
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sua famiglia. Mi piacerebbe molto sognar-
la ma purtroppo non è ancora mai succes-
so. Forse non sono ancora pronta…».

«Grazie alla Fondazione 
continua ad aiutare gli altri»

Nadia era famosa per la schiettezza…
«Mia figlia era buona ed educata, ma di-

ceva le cose come stavano. Mi diceva che 
alcune persone vanno educate e aiutate a 
comprendere che stanno sbagliando e gra-
zie a lei ho imparato a fare lo stesso».

La conforta che sua figlia continua a 
vivere nel cuore di tante persone?

«Sì. Nadia attraverso me e la sua fami-
glia continua ad aiutare gli altri come fa-
ceva quando era in vita. Dopo Ti aspette-
rò tutta la vita: Pensieri d’amore, uscirà 
un altro libro con nuovi suoi scritti 
postumi. Me lo diceva che mi avrebbe 
lasciato tante cose da fare».� u
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La supermodella Gigi Hadid (27) da 
bambina abitava in una casa infestata 

dal fantasma di una anziana signora, con 
la quale fece amicizia. «Ci parlavamo», 
ha raccontato per nulla spaventata. 
La biondissima ex top model Claudia 
Schiffer (52) ha chiamato un esorcista per 
allontanare dalla sua casa fuori Londra lo 

spirito di tata Penelope, che ogni estate 
visita la tenuta. L’attrice Sharon Stone 
(64) sostiene di aver visto, quando era 
in coma, cosa c’è dopo la morte. «Per 
un breve periodo sono stata nell’aldilà 
e questa esperienza mi ha cambiato 
la vita e il modo di pensare», ha detto. 
L’attore Matthew McConaughey (53) 
racconta di aver ospitato nella sua 
prima casa il fantasma di una donna 

di nome Madame Blue. «Puoi girare 
quanto vuoi, ma io non me ne vado 
di qui», le disse lui.

Fantasmi ed esorcismi per le superstarFantasmi ed esorcismi per le superstar

CUORICINI
Perdere un figlio è 
certamente uno tra i 
dolori più grandi che 
un genitore possa 
vivere. L’attrice 
Dalila Di Lazzaro 
(69) è rimasta continuamente 
in contatto con suo figlio 
Christian, scomparso nel 1991, 
quando aveva solo 22 anni, in 
un incidente stradale. «Trovo 
cuori e oggetti che ne ricordano 
la forma ovunque, messaggi 
che mi manda mio figlio», ha 
raccontato lei. «Questi segni non 
vanno cercati, semplicemente si 
trovano, come la neve quando 
cade. E danno grande serenità».

LUCI IN CASA
La figlia di Little Tony 
(vero nome Antonio 
Ciacci, scomparso nel 
2013) è convinta di 
ricevere ancora il suo 
amore. «Da quando 
non c’è più accadono 
cose strane a casa», ha 
raccontato Cristiana 
Ciacci (50). «Di notte 
salta la luce senza 
motivo e poi ritorna. 
Sembra un suo segnale 
per farmi sapere che 
mi è sempre vicino». 

ANGELO CUSTODE
Ha un angelo custode da 
quando è rimasta orfana. La 
showgirl Barbara Chiappini 
(48) può contare sulla 
protezione dell’amata madre, 
scomparsa quando lei aveva 
solo 11 anni. Si è manifestata 
in un momento delicato. 
«Quando ero in crisi con mio 
marito mi ha mandato 
un messaggio 
tramite mia 
cugina», ha 
raccontato lei. 
«Mia mamma 
le ha detto 
che io e Carlo 
dovevamo 
stare insieme 
per amore dei 
nostri figli».

LITTLE 
TONY


